
 

Saluti di fine mandato 

della presidente del 

Comitato Pari Opportunità 

dell’Ordine Avvocati di 

Trani 

Avv.ta  Savina Vitti 

 

 

 

 

are Colleghe e Cari Colleghi, 

È con profonda gratitudine ed un 

pizzico di malinconia che mi rivolgo a 

voi oggi. Dopo gli oltre otto 

anni di servizio come 

Presidente del Comitato Pari 

Opportunità dell’Ordine 

degli Avvocati di Trani, è 

giunto il momento di 

passare il testimone. 

In questi anni, rivestire la carica di Presidente 

del C.P.O. dell’Ordine degli Avvocati di Trani, 

costituitosi per la prima volta il 25 giugno 2015, 

è stata una esperienza notevole, che mi ha 

arricchita molto sia dal punto di vista umano 

che professionale e che mi ha dato la possibilità 

di straordinari incontri ed insegnamenti: ed è 

per questo che la conservo tra i momenti più 

belli della mia vita professionale. 

C 
“Parità di genere non significa che 

donne e uomini sono uguali, ma che 

i loro diritti, doveri e opportunità 

non dipendono dal fatto che siano 

nati maschi o femmine.” 
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Sono stati anni intensi ed entusiasmanti, ma al 

tempo stesso, non sono mancate le difficoltà 

che hanno visto il C.P.O. confrontarsi con nuovi 

e più impegnativi compiti, ma soprattutto nel 

periodo del secondo mandato, cimentarsi con le 

numerose e più complesse problematiche 

connesse alla pandemia. 

Abbiamo affrontato sfide, superato ostacoli e 

celebrato vittorie. La vostra fiducia in me come 

Presidente di questo comitato è stata il motore 

che ha alimentato il mio impegno. 

Incontrandomi con costanza con   i componenti 

del C.P.O., da subito abbiamo messo in campo 

azioni concrete per attuare le pari opportunità 

nell’accesso, nella formazione e nello sviluppo 

dell’attività professionale. Ricordo con affetto 

le nostre riunioni, i dibattiti appassionati e le 

iniziative che abbiamo portato avanti. Siamo 

stati testimoni di cambiamenti significativi nel 

corso di questi anni, ma so che c’è ancora molto 

da fare. 

  

Abbiamo organizzato le prime attività di 

formazione e informazione  con eventi e tavole 

rotonde, creato la rete CPO Puglia, la 

formazione del protocollo sul “riconoscimento 

del legittimo impedimento” di intesa con la 

Magistratura del nostro Foro, raggiungendo 

l’obiettivo dell’uguaglianza di genere “de iure” e 

“de facto”,  nonché, l’importanza di una effettiva 

conciliazione tra esigenze di natura 

professionale ed esigenze di natura familiare 

nell’organizzazione lavorativa per entrambi i 

sessi; partecipato alle giornate di studio 

tenutesi a Roma, organizzate dal CNF sui temi 

relativi alla persona e alla famiglia, in occasione 

dei settantacinque anni del libro del Codice 

LE ATTIVITA’ DI 

FORMAZIONE DEL CPO 
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Civile, approfondendo in particolare la 

conciliazione dei tempi come diritto 

costituzionale al sostegno del lavoro delle 

donne,  nonché, gli aspetti della fragilità sociale 

- tutela della vulnerabilità - con particolare 

attenzione agli abusi familiari e alla violenza di 

ogni genere. 

Mi sono adoperata, in sinergia con il COA, al 

progetto “Alternanza Scuola e Lavoro” presso il 

Liceo scientifico “ Valdemaro Vecchi” di Trani,  

per tre anni consecutivi, sul tema delle Pari 

Opportunità , mettendo in discussione i modelli 

di  femminilità e mascolinità, sostenendo che 

intervenire in questi ambiti può aiutare a 

prevenire comportamenti stereotipati e 

debellare il bullismo e la violenza di genere; 

abbiamo portato avanti, in collaborazione con i 

centri antiviolenza presenti sul territorio, 

iniziative per contrastare ogni forma di 

violenza di genere;  abbiamo aperto presso la 

sede del nostro Ordine, “Lo sportello di ascolto 

e Informativo” e “ Il servizio sostituzione in 

udienza”, ancora attuativo. 

 

Abbiamo partecipato al progetto “WEAVV” 

insieme con altri CPO e Ordini degli Avvocati 

della Puglia, finanziato dall’Assessorato al 

Welfare della Regione Puglia,  ottenendo  un 

supporto economico, sulla base di 

predeterminati criteri di accessibilità alle 

previdenze e alle provvidenze previste per i 

giovani professionisti genitori, i quali si 

dibattevano con difficoltà tra la necessità di 

dover affrontare indifferibili e onerose spese 

legate alla professione e alla necessità di far 

fronte alle spese di cura familiare, soprattutto 

in presenza di situazioni personali di 

IL PROGETTO WEAVV 
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particolare disagio. Questo contributo è stato 

erogato anche durante il periodo della 

pandemia da COVID, ottenendo una proroga 

dalla Regione Puglia per la copertura dei 

finanziamenti. 

 

Un progetto di cui sono particolarmente fiera, 

presentato dal CPO dell’Ordine di Trani 

nell’ambito dei bandi per lo sviluppo 

economico dell’Avvocatura, è quello degli 

“Sportelli di Prossimità “, per favorire 

l’attuazione e l’applicazione dell’Arbitrato. Il 

progetto è stato non solo premiato con un 

contributo di oltre €.21.000,00 destinati alla 

sua concreta realizzazione, ma addirittura 

riconosciuto tra i più innovativi su 79 

presentati e pubblicamente illustrato dalla 

sottoscritta durante la Convention di Cassa 

Forense nell’anno 2017. 

Il progetto aveva la finalità di sostituire la 

giustizia ordinaria con altri sistemi alternativi 

di ADR per la risoluzione di controversie di 

natura economica e commerciale, attraverso lo 

strumento dell’Arbitrato, individuando in tutti i 

Comuni del Circondario del Tribunale di Trani, 

in cui sono state soppresse le Sezioni 

Distaccate, opportuni spazi da destinare 

all’attività della procedura dell’Arbitrato.  

L’auspicio era quello di favorire i Colleghi e le 

Colleghe e anche i cittadini ad una strada 

alternativa alle lunghe cause in Tribunale, 

permettendo agli operatori del diritto, in 

particolare alle Colleghe, di svolgere con 

professionalità l’attività di Avvocato nelle 

proprie sedi e meglio conciliare, quindi, 

esigenze lavorative e familiari.  

GLI SPORTELLI DI 

PROSSIMITA’ 



 

5 

Si sono augurati tutti gli sportelli nelle sedi di 

Spinazzola, Minervino, Canosa, Andria, 

allestendo gli spazi concessi dai Comuni con 

apposite convenzioni e indetto un corso di Alta 

Formazione su “L’arbitrato nel sistema di ADR”.  

Purtroppo, con amarezza devo constatare che 

le finalità di questo progetto non state recepite 

dal Foro e, oggi, a chiusura del mio mandato, 

lascio un’opera che se pur compiuta nella sua 

interezza, come da progetto, rimane ancora 

astratta. 

 

Per ultimo, il progetto “Dalla loro parte” a cui ha 

partecipato l’Ordine degli Avvocati di Trani, 

delegando la fattibilità e l’attuazione del 

medesimo progetto al C.P.O. di Trani. È un 

progetto finanziato dal Ministero della Giustizia 

e dalla Regione Puglia che vede coinvolte le 

forze di diversi Ordini Professionali e di enti 

della Pubblica Amministrazione. Una vera e 

propria rete di servizi generalisti per 

l’accoglienza, l’ascolto e l’orientamento delle 

persone vittime di reato; progetto che andrà in 

scadenza alla fine di aprile 2024. 

 

Queste e tante altre iniziative hanno visto il 

C.P.O. dell’Ordine degli Avvocati di Trani, 

sempre attivo e in prima linea anche a livello 

nazionale. 

 

Per tutto quanto è stato fatto voglio ringraziare 

i miei compagni di viaggio, per il loro impegno 

e la loro passione, che per alcuni non sono mai 

venuti meno, neppure ora, in questo ultimo 

scorcio di mandato. 

IL PROGETTO  

“DALLA LORO PARTE” 

RINGRAZIAMENTI 
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Grazie a chi al mio fianco, ha vissuto questa 

esperienza all’insegna di una piena collegialità, 

con encomiabile e disinteressato spirito di 

servizio, ben lontano da quelle “rendite” di 

“posizione”. 

Il mio più sincero ringraziamento va anche a 

tutte le preziose collaboratrici amministrative 

del nostro Ordine, di cui ho avuto 

quotidianamente modo di apprezzare serietà, 

competenza, dedizione e senso di 

responsabilità e dalle quali pure ho avuto la 

fortuna di essere accompagnata per tutti questi 

anni del mio mandato. 

Un grande riconoscimento rivolgo ai Presidenti 

del COA, avv.to Tullio Bertolino e avv.to 

Francesco Logrieco che mi hanno permesso di 

vivere questa avventura durante il loro 

mandato; sono stati anni caratterizzati da una 

corretta, costante e cordiale interlocuzione. 

GRAZIE. 

 

A tutti i Colleghi e le Colleghe che si sono 

candidati formulo il mio più grande e sincero 

“in bocca al lupo” ringraziandoli per essersi 

proposti e riconoscendo loro il coraggio per 

essersi messi in gioco, con la certezza che sarà 

una sana, leale e rispettosa competizione 

elettorale. 

A coloro che saranno eletti, invece auguro, sin 

d’ora, buon lavoro con la convinzione che il loro 

impegno per il C.P.O. sarà sempre connotato da 

grande professionalità e che la loro dedizione 

contribuirà a dare un valore aggiunto al nostro 

C.O.A., nell’ottica di un miglioramento delle 

condizioni della nostra amata professione. 

 

AI NUOVI CANDIDATI 
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Continuate a lottare per la parità, a sostenere le 

giovani avvocate e a promuovere una cultura di 

rispetto e uguaglianza. 

Non è un addio, ma un arrivederci. Resto parte 

di questa comunità forense e continuerò a 

sostenere la causa della parità di genere. 

Spero che il prossimo o la prossima Presidente 

porti avanti il nostro lavoro con la stessa 

passione e dedizione. 

Grazie ancora per tutto. Insieme possiamo fare 

la differenza. 

Con affetto 

                                    Avv.ta Savina Vitti 

 

 

 

Trani, 5 marzo 2024. 

   

  

 

 

 

 

 

 


